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f Coll luglio il Giornale di Tline sarà stam- 
fipato con caratteri nuovi, e a questo miglio- 
lramento materiale s*aggiungeranno altri mi- 
iglioramenti nella compilazione, tra cui la 
publicazione di qualche ueconto nella sua 
Appendice, e di maggior copia di notizie (e- 
Plegrafiche. 

Perciò |’ Amministrazione, confidando nella 
benevolenza de’ Soci o Lettori, apre col 1 lu- 


&:i indicati in testa al Giornale. E nel tempo 
stesso prega quo’ Soci, e specialmente que’ 
Municipj che sono in difetto di pagamento, a 
fporsi in regola, dovendo |’ Amministrazione 
E provvedere a nuove spese e dare il suo con- 
"to a tutto il primo semestre 1873. 








RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


lì Si credeva, che certe malattie, una volta guarite, 
inon facessero più ritorno; me la Francia è li per 
jprovarci il contrario. Tutto in quel paese ritorna, 
LJed ogni sua moda, per quanto stravagante, è anti. 
ica; poiché quello è il paese delle stravaganze an- 
icora più che delle novità. Vale proprio quì più che 
saltrove il dettato: Ni sub sole novuna È 

Nella Francia che suole-ridore di tutto e di tutti 
He di sè stessa e cha un poco appiccicò, per suo ma- 
Alanno, questa brutta malattia del suo scetticismo 
anche all’ Italia: nella Francia risuscitano ora le in 
tolleranze di una. supposta religiosità, la quale pon 
è altro che un’ipocrisia, una maschera politica. Ne 
sentiamo ogni giorno una di nuova. Colà non è per- 
‘messo ad uno di avere un’altra credenza dalle cre- 
idenze uffiziali, od auche il. non averne una e con 
tutto questo ricevere l’ ultimo uffizio dagli amici. A 
‘SLivuo non sì possono fare funerali senza’ )’ inter- 
“vento del prete; ed a Versailles i deputati  volfer- 
tran si scandalizzano di un loro collega, il quale 
morendo benefica il suo paese e ne abbandonano la 
bara. É questo un sentimento religioso ? Gibò ! Non 
è altro, se non alfettazione di sentimenti mentiti. 
(Queste stesse persone vanno io frotte ai pellegri- 
Inaggi cogli zuavi pontifici a gridare evviva al sacro 
“enore, ad Enrico V ed al potere temporale del Pon- 
lilefico, come una dimostraziona politici contro i reg- 
gimenti cui hanoo per tanto tempo 0 sostenuto, 0 
tollerato. La Fraocia è sulla via della decadenza; 
poichè, ‘invece di provarsi a consolidars il reggi- 
mento che venne da sè quale conseguenza di tante 
catastrofi, si agita per l’uno 6 per I° altro dei tanti 
b reggimenti possibili, i quali però non possono esi- 
| stere contemporaneamente. Î tre partiti vincitori di 
È Thiers e della Repubblica conservatrice che cercano 
le postutno vendette sui repubblicani traviati, men- 
fire nulrono molti sospetti l’ uno deli’ attro, temono 
arfino di dare troppa potenza a Mac-Mahon, all’uo- 
mo della spada posto nel luogo dell’ uomo della pa- 
rela. Mac Mahon non deve avere alcuna stabilità 
nel suo grado; la Repubblica, nemmeno quale stato 
provvisorio, deve nominarsi. 

È soltanto |’ Assemblea, eletta, come disse Beuib, 
nell’ ora della disgrazia, la sovrana. Essa perpotui 
la propria sovranità, faccia guerra ai liberali di ogoi 
fatta, metta gli strumenti dell’ assolutismo in tutti 
lgli uflizii, e poi tenti la chiamata del re. Di quale? 

A noi sembra, cho la Francia sia incamminata 
sulla via della Spagna, la quale precipita. Questa, 
prima ancora che sia divisa în 44 Stati sovrani secon» 
do il disegno di Castellar, il quale rimane nella Co- 
stituente e non seguì nella sua fuga vergognosa Fi. 
gueras, si trova tutta diviso. Quasi ognì Provincia 
fa da sè. Nessuna di esse osserva le leggi dello 
Stato. Da tutto lo parti s’introducono le merci di 
contrabbando ; le imposte non si pagano; non ci 
seno mezzi per sovvenire ai pubblici. bisogni, per 
pagare gl'interessi del debito; non si ehbediscono 
più né le autorità governative, nè le municipali, né 
le militari; ognuno è insorto contro ogni autorità 
non soltanto, ma contro al vicino. L’ Assemblea co- 
stituente è Qualcosa di ridicolo; poichè raccoglio 
tatti i più inetti, per il solo titolo di essere stati, 
a di aver fatto credero di essere cospiratori contro la Mo- 
narchia costituzionale C'è un Ministro delia guerra, 
Estevanez ; il quale è masso nella impossibilità di 
giustificarsi dalla pubblica accusa di unì generale suo 
dipendente di avere disertato il suo posto come te- 
nente dell’ esercito ch'egli era. Il ministro dello fi- 
nanzo Ladico, un Aombre de nada, del quale come 
di tanti altri de’ suoi colleghi nessano sapeva jeri 
il nome, credo di provvedere allo finanze col non 
provvedere a nessuno. Non si discuteranno nea- 
I meno i prestipuestos, o bilanci. Vuolsi prima divi- 
| dere la Spagna in Îstati; i quali adotteraono la 
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Aglio un nuovo periodo d’ associazione ai prez-- 
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dottrina americana della repudiation 0 crederanno 
cho 1 debiti fatti dalla Spagna unitaria non istia alla 
Catalogna, alla Castiglia, all’Andalusia il pagarli. 
Vita nuova, libro vuovo. E Carlisti intanto saccheg= 
giano lo provincie del Nord 0 restano sovento vit- 
toriosi dei volontari cho si mandano loro contro. 

Nell’Assemblea si fanno proposte di marciare con- 
tro di essi alla testa degli elettori. Pi y Margall, 
biasimato il collega Figueras di essere fuggito la. 
sciando quella Repubblica per ta quale aveva, como 
lui, cospirato per tanti anni, trova di essere a di- 
sagio coi colleghi inetti cui lAssemblea gli diede, 
e vuole farsi on Ministero a modo sno. Egli aspira 
alla dittatura, e pare cho medi di prorogare l’As- 
semblea e di sospendere tutte le leggi di libertà in 
nomo della Repubblica federale. Così ‘si avvera il 
fatto, che coloro, i quali non seppero vivere colla 
libertà sotto al reggime fedelmente costituzionale di 
Amedeo, tollereranno per forza il nuovo assolulismo. 

Frattanto i 


Craz, mentre il papa ‘accoglie la grande peccatrice 
Isabella, ne accarezza le figlie, ‘e' lascia dubbio se 
l’eletto del Signore sia Don Carlos od Alfonsino. 
Pare avverato frattanto, che Broglio ed Andrassy 
abbiano mandato in certe note diplomatiche le loro 
riserve circa alla legge sulle corporazioni religiose 
oramai ufficialmente pubblicata ed alla quale non 
manca che l’aspettato corredo delle proteste e so- 
lenni scomuniche pontificie. L'Italia scomunicata sco» 
municherà alla sua volta, come già quei tre papi, 
tutti infallibili, i quali si scomunicavano |’ uno l’al- 
tro, finchè il Concilio li scomunicò tutti e ire. No- 
tiamo qui il fatto da noi sempre asserito, che non 


valeva negare le pressioni dalla parte della Francia . 


e dell’ Austria, poichè le pressioni c’ erano. Anche 
in diplomazia vale meglio sempre dire le cose co- 
me sonò; poichè soltanto sul vero stato delle cose 
si può fondare una politica qualsiasi. Con maggiore 
franchezza e lasciando una parte della responsabilità 
ai Governi stranieri, forse le quistioni internazionali, 
se tali si possono chiamare, scioglievansi più presto 
e non si sarebbe sì facilmente sciupato un Ministe- 


ro, a sostituire ‘il quale, nella presente scomposi- 


zione dei partiti, si durerà di certo molta fatica, 

Si ba un bel vantare lamicizia del Governo 
francese, o piuttosto le buone maniere di esso, 
quando tutti quelli che lo compongono nutrono 
sentimenti a noi avversi 6 coloro che lo sostengono 
cercano tutte le occasioni per dimostrarcisi contra- 
rii. È meglio provvedere ai proprii casi, e ricono- 
scere che se questi sentimenti ostili non prorom- 
pono in fatti contro di noi, ciò dipende soltanto 
dalla attuale impossibilità. Fino a quando durerà? 0 
non ci fanno forse la guerra, per quanto possono, 
anche adesso? Chi, se non i partiti ora congiurati 
in Francia mantengono lo spirito di ribellione nei cle- 
ricali nostri? Chi cerca dì fare una propaganda ai 
nostri danni ? La restaurazione dei Borboni, od al- 
tra che sia, si cerca di aiutarla con una azione &- 
steroa ; ed anche i repubblicani radicali cercheranno 
di fare altrettanto. Adunque noi abbiamo tatto le 
ragioni di stare attenti ed uniti e di procedere con 
energia nel nostro paese; il quale giova abbia co- 
scienza del vero stato delle cose, per mon conten- 
dere di troppo, come si suol fare in Italia, sulle 
minuzie, perdendo di vista il principale. 

Nè Andrassy fece senza motivi gravi di politica 
laterna la sua rimostraaza. Il Governo delta Cislei- 
tania, che crede di produrre una situazione normale 
col mezzo di piccoli spedienti ed artifizii e di pre- 
pararsi con questi lo elezioni favoravoli, cerca di 
avere dalle sua anche una parte del Clero e segna- 
tamente quella capitanata dal cardinale arcivescovo 
di Vienna Rauscher, il quale ha grande influenza 
în Corte. Ciò spiega il perchè it Ministro dell’ i- 
struzione Stremayr abbandona di nuovo le scuoîe 
al Clero, Tanto il Ministero della Cisleitania, quanto 
Andrassy quale mioistro degli affari esteri sono ob- 
bligati-ad assecondare 1 sentimenti predominanti in 
Corte, dove si può credere di farsi una forza del- 
l’ antagonismo cattolico al protestantismo germanico 
ed all’ortodossia russa. Certe tendenze non si di- 
menticano, se anche si è costretti a bordeggiaro 
nella politica per andare innanzi ad ogni modo col 
vento che spira. Di certo la nota dell’ Audrassy non 
Îo porterà ad osteggiarci; ma nemmeno certe sup- 
poste amicizie bisogna esagerarsele, almeno nei loro 
effetti, quando non possono resistere alle diflicoltà 
interne, che non vogliono apparire quello cha sono. 

pur vero che sono i frati e gestiti dell’ Austria 
quelli che ci obbligarono ad essero più moderati 
che non piacesse ai liberali ili Vienna, i quali rim. 
proveravano a noi la nostra moderazione, invece che 
al preprio Governo. Altre difficoltà clericali insor- 
gono nell’ Ungheria, dove gli antinfallibilisti voglio. 
no spingere il Governo ad agire contro a quei ve- 
scovi, i quali pubblicarono, di soppiutto è vero, la 
bolla dell’ infallibifità. 

La crisi commerciale in Austria è tutt’ altro che 
finita; od ora dalle Provincie si scagliano contro 
Vienna rimproverando gli esagerati speculatori, o 





dità di falsi guadagni la produssero. Giò in 
‘danno anche della Fsposizione e della politica del 
*Ministaro attuale, che non troverà forse tanto fa- 


: coltà’ insomma sono tutt'altro che superate per' gli 
iaccentratori germanizzanti, che non sono se cus i 
‘continnatori di Bach e di Schmerling in propor- 
i zioni ridotte. ° 


Borbonici' ed assolutisti di Francia” 
favoriscono Don Carlos ed îl curato brigiate Santa' 


*uD ‘progres: 





piuttosto giuocatori di quella capitale, che per avi- 
isco a 


cile quanto credeva di fabbricarsi un Reiclisrath a 
mido nelle elezioni ora preparate da. tutti. 1 fede- 
rali, nazionali, autonomisti hanno. rinuoziato alla 
falsà. politica della astensione e pajono piuttosto di= 


isposti a mandare al Parlamento uomini, i quali pos- 


sano, accordarsi 1n una politica comune. Le difli- 


..Bismarck: non cessa neppure d’ incontrare molte 


i difficoltà a quell’opera di unificazione, che continua 
«adressere. una feridenza d’identificare la Germania 


colla. Prussia, anzichè Ia Prussia colla Germania, 


i Daultimo, come sì era irritato già prima coi feu- 


dali prussiani e coi clericali, si irritò. a proposito 


idella legge sulla stampa contro ai liberali progressisti 


avcoi rimproverò di usurpare la parola popolo per 


‘sè,‘menire essa deve comprendere tutti, lui ministro 


@ l’imperatore compresi, e mentre per lui si fecero 
e la legge militare e le altre tutte, che tendono a 
dare ‘solidità all’edificio germanico. Bismarck trova 
delle difficoltà anche nell’eseguire la legge sull’edu- 
cazione del clero contro ai vescovi renitenti, la cui 
resistenza però ei vuole vincere ad ogni costo. L’Al- 
sazia gli dà pure de’ fastidii. Colà le città eleggono 


«in senso francese, ma le campagne in senso tedesco, 
«Se. quel paese godesso più. autonomia, 0 fosse defi. 


nifivamente unito.alla Prussia, od al Baden ed alla 


iBaviera, e mon rimanesse più come una, eccezione, 
:col titolo di paese dell’ Impero che gli si dà, forse 
"la_uvificazione sarebbe più pronta, Un passo si farà 


col mandare i Deputati alla Dieta dell’ Impero; ma 
questo ‘non è tutto. Ît re di Baviera, quando pro- 
pose la fondazione dell’ Impero, contava forse di a- 
vere la sua parto -di anaessione del: territorio di 
nitavo acquisto; \ora fallito _.il disegno e procedendosi 
sempre più innanzi nella prussificazione della Ger- 
mania, laskpirito del particolarismo, come lo chia- 
mano, riso@ge nella Germania meridionale, e da ultimo 
si iianifestò' perfino nellà, Dieta dell'Impero. Per sof- 
focarlo nonì bastano le leggi unitarie, ma ci vuole 
1 nel senso-del massimo possibile libe- 
ralismo. I popoli degli stati divisi non si uniscono 
che colla maggiore libertà.-Se lo abbiano per detto 
anche in Italia, dove per vero dire la libertà abbonda 
ma scaòseggia la buona amministrazione, che è la 
libertà in pratica, ed è ancora da consegairsi quella 
completa unificazione economica, che mette l’unione 
sulla base ferma de’ comuni interessi, e quella 
maggiore comune civiltà ed unificazione anche dei 
costumi, la quale dipende dalla educazione ed istra- 
zione e dalla gara nei progressi locali. Anche la 
quistione finanziaria potrà essere più facilmente sciolta 
nel campo della progrediente attività, che mon dal- 
l’uno 0 dallaltro ministro o dai voti ‘dati o negati 
dalle diverse frazioni del Parlamento a qualche mi- 
sura parziale di finanza. 

Si parla molto di sistemi buoni o cattivi di fi- 
nanza; ma si dovrebbe piuttosto pensare a quel 
complesso di fatti e di necessità che negli ultimi 
quattordici anni produssero si 1° unità dell’ Italia @ 
tantissime buone cose, che prima nella massima parte 


di essa non esistevano, ma Bon poterono a meno i 


di predurre anche le difficoltà finanziarie, le quali 
non saranno rimosse che con molta pazienza, con 
molto risparmio, con molto lavoro e con molta produ: 
zone di noi tutti. Noi ci troviamo nelle condizioni 
di na possidente di ierre, le quali sono di natura 
loro fertili, ma în parte sode, in parte iwpaludate, 
tutte poco e poco bene impiantate, gravate poi del- 
i ipoteca e poco bene fornite di lavoratori capaci e 
volonterosi. Ua migliore sistema di coltivazione in 
teoria tutti lo vogliono, e molti, se non per lo ap- 
punto quelli che lo predicano e ne consigliano di 
peggiori, lo vedono. Lo vede anche il proprietario. 
Ma egli devo pagare gl’interessi de’ suoi capitali pas- 
sivi e lo spese molta indispensabili, e non che pos- 
sedere, e poter trovare capitali per migliorare le sue 
terro e farle produrre il doppio ed il triplo, dura 
fatica ad avvanzare tanto da vivere dì per di. Egli 
adunque fa quello che può, un passo alla volta, la- 
vora su quello che esiste senza sconvolgere tutto e 
privarsi così anche dei prodotti esistenti, e si ac- 
contenta di accrescerli a poco per volta 0 subisco 
la legge inesorabile del tetapo. Meglio adunque che 
consigliare a casaccio, o parlaro sulle generali dal 
migliopo sistemu da seguirsi, giova riconoscere lo 
stato reale delle coso ed adoperarci tutti d’ accordo 
a migliorarlo, mettendo da banda gl’ impronti lagai, 
che sono l' indizio più certo della inottadine. Tutti 
si lagoano del tempo, o dei tempi, dimonticando che 
la nostra abilità deve preservarci dagli inconvenienti 
delle intemperie, e che i tempi sono gli uomini che 
li fiano buoni, 0 tristi. Quando sono troppi coloro 
cho si lignano e confessano di non arere quei ri- 
medii car rimproverano ad altri di non saper tro- 
vare, vuol dire che îl popolo che si lagna così nella 
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sua impotenza é ancora'troppo indietro. ‘e che 0’ è 
molto da fare' per spingerlo innanzi. ‘Noi tuiti ab- 
biamo molto da fate''Ora ‘siamo in' mezzo ad una 
crisi voluta, invocata da fanti,"e Ja «di cui soluzione 
sarà difficile @ produrrà 'inevitabilmente, . qualunque 
no sia | esito, molte delusioni:- Per parte nostra roi 
personalmente ci siamo preparati, ‘e per:questo rac*. > 
comiandiamo al nostro pubblico Ja‘pazionza ‘e 1*t= 
tività. Ma dobbiamo «anche Faccomandare agli uo». 
mini politici la concordia ed'.il’ sacrifizio di s6 al.’ 
bene pubblico ‘e delle personali ‘ambizioni: al'dovere..” 
Quello che si discorre di ‘Costantinopoli dei ‘suo 
Saltano inalato’ di ‘spirito, della ‘‘sua’ successione, 
della sorte ‘serbata' all’ Impato attomaao ed alle vario: 
parti. di: esso, e le accoglienzé'che si fanno dovunque 
allo Scià ‘di Persia, al quale, 1’ Inghilterra ‘volle ‘far; 
vedere tutta Ta ‘sua potenza ‘marittima, tutto lo splen” 
dore della sua ricchezza, "imentre la ‘Russia prende... 
Khiva, e Lesseps 6 'Reuter' fauno progetti: per attra». 
versato i due Stati dell’Acia occidentale .con reti di. 
ferrovie in diverse direzioni; ‘tutto ciò prova .che la: 
gara delle Nazioni europee è tàtta'diretta ‘ora sul 
PAsia e deve essere d’ indizio agl’ Italiani di portarò. — 
anch’essi colà la loro attività: marittima e commer-' . 
ciale, Ja loro esparisione esterna, ‘che’ rifluisca a 
prosperità e potenza interna. Anthe in questo, co-., 
me in ogni altra cosa,.l’azione privata, tanto. indivi»: 
‘duale quanto associata, è quella che-.dava:trascinare. . 
dietro sò l’azione pubblica del Governo,: che. non, 
può fare altro se non ‘ajatarla. e dirigerla.' Siamo 
‘come: gl’ Inglesi, ognuno dei. quali, .come ;privato, si 
tiene. quale partecipe, e, ministro. degli, affari, del; 
proprio. paese .6 fa .suo yutile, e-sua,: gioria ‘di. prepa». 
rargli un migliore avvenire:La. potenza e.Ja grandezza: 
di rina Nazione non sono che ]’ integrale diqueste mi.’ 
nute forze individuali, che dall’individuo':‘e «dai 
minori consorzi salgono fino. all'unità nazionale, ‘: - ! 
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Roma. La crisi ministeriale. continua -6.n 
fatto un passo verso lo scioglimento, : - 
L'on. Minghetti, a cui fu affidato: |” 
comporre il Ministero, attende innanzi tuti 
“ea x tene ae, 
._Chi sarà? L'on. Maurogonato? I” 
La Perazzi? ; 58 di ro 
ettiamo innanzi questi- tre-nomi,.dica'1 
perchè li abbiamo sentiti profferir - an dopo an 
come i candidati alle finanze. ; 
L’on. Maurogonato non voleva “neppur 
a Tale ia N RE 
lamo informati che nuove sollecitazioni gli: fu=. 
rono fatte e che probabilmente . domattina sairivarta 
ma ripetiamo di dubita assai- ch'egli sia: per. ac 
cettar il portafoglio. : SO PRei ao 
., L'on. Digny, ritiratosi dalla politica” 
il posto di direttore generale della "Banca" 
avrebbe dichiarato di non voler 
ap i ' 
manto all’on. Perazzi, nell'offerta! che' si “faces 
a lui del portafoglio, non potrebhesi ‘scorgere che il . 
desiderio di porgere al paese. una' ‘guarentigia’ che 
l’andamento dell'amministrazione ‘finanziaria non'a- 
vrebbe a soffrire alcuna perturbazione, :*. SA, 
Il rainistro della guerra, generale Ricotti,." aderi» © 
rebbe ‘a stare al potere per compiere ‘la riotganize' - 
zazione dell’ esercito, quando ‘il ‘bilantio ordinario. 
della guerra. fosso fissato ad udia ‘sotima' che non ©’ 
potrebbe mai oltrepassare î 16% milioni. # 
Peruzzi e Pisanelli ricisarono di far parte 
ea se CET 
i parla di Spaventa come ministro dei: lavori... 
pubblici, di Cantelli pell’ interno, i Vigliani 
la Grazia e Giustizia. PERE RED, 
ppena sia nisolta la questione ‘ del ministro’ di’ 
finanza, S. M. il Re che s recò a Valdieri Se È 
guito a leggera indisposizione; ritornerà a Roma, on. | 
de accelerare la composizione del nuovo ministero, 
Una parle della sinistra, si è dichiarata ‘decisa—: 
mente contraria a qualsiasi accordo o. transazione 
con la destra, mentre Paltra parte ha manifestato. 
larviso cho l'on. Depreti, ove sia richiesto, entri 
in negoziati per la composizione del nuovo gabinetto 
coll’an, Minghetti, e accetti di farne parte, porchè 
gli si (dia .un portafoglio IRA ossia politico,.. |». 
ia per compagno qualche altro” iti 
del punito. PE . FRE 
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Nella seduta del 28 il Senato, dopo approvati dba pro.” 
getti di leggo secondarii, incomincio la re 
di quello sulla istituzione delle Casse di ‘risparmio 
postali. Parlarono În favore gli onorevoli Finali; Bar- 
bavara e Torelli, nonchè it ministro delle finanza = 
contro l’onorerola Boraita, ai 


noe dic I 


























sd 


ren Pan A I DL EI RO 


ESTERO 


Peanala. Non essendo stato permesso dal 
govarno il banchetto pubblico cho doven tenersi a 
Versaglia per fosteggiare la nascita di Hoche, no fu 


dato uno privato in casa di ua consigliere munici- 


pale: Vi assistevano una. cinquantina di persone, è 


furono pronunziati ire discorsi, l'ultimo dei quali 


+ da Gambetta, L’oratore dica cho la Francia traversa 


una crisi più hulfona che terribile, o si lamenta che 
miserabili impotenti non temano di lasciaro impu- 
nomente riabilitare, senza dabbio perchò so no fanno 
plagiari, un impero abborrito, Il signor Gambetta si 
meraviglia della proibizione opposta a conferanze 
nelle quali un cittadino ‘onorato rende conto ai suoi 
concittadini del suo mandato. E questa condotta 
Ieale, onesta, normale, pacificatrice, che ha per scopo 
di calmare le passiopi, moderare gli eccessi di zelo 
@ le impazienze, disciplinare gli slanci e gli ardori; 
questo lavoro moralizzatore e ordinatore della pace 
tra gli uomini verrebbe trattato da fazioso, sedizioso, 
a.si vorrebbe interdirlo ! 

‘ L’oratore afferma che ‘egli combatte per lo sta. 
bilimento della giustizia 0.la propagazione della fa- 
licità tra gli-uomini; denunzia il clericalismo come 


‘il nemico implacabile della democrazia; dà addosso > 


alle due o;tre famiglie che pretendono di aver di- 
ritto di comandare alla Francia. Però non teme il 
elericalismo, imperocche questo è il ritorno all’ an- 
tico regime che la Francia ha sempre respinto con 
orrore. Quello che accade, prosegue il signor Gam- 
detti, non è tale da abbatterci, © certo non abbia» 
mo neppur da temere la presenza al potere del pù 


fragile dei gabinetti, Le dichiarazioni del marescial-.. 


lo Mac-Mabon sono inoltre riguardato da esso come 
una guarebtigia, ed egli sa che l’esercito non sarà 
mai }’istrumento di pronunciamientos politici. 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


‘Provvedimento per gl'implegati. 





“. della Provinola.' Stante langustia  econo- 


mics causata dal caro dei viveri, gl’impiegati della 
onorerole Deputazione provinciale, qualche mese 
addiétro, presentarono istanza, : affinchè loro’ fosse 
goncesso un tenue aumento allo stipendio sino a 
clie-le' deplorata condizioni fossero per. cessare. E 
I'éiorevole Deputazione ‘affidò l'esame di quell’i- 
stajiza al Deputato dottor Battista Fabris, che se no 
occapò con somma diligenza, com’asa în ogoi ar- 
gomento d’utile pubblico, Difatti egli studiò il pro. 
getto di Legge per l'aumento proporzionala degli 
stipendj agli impiegati civili dello Stato, quale-fu 
presentato alla Camera. nella sessione che sta per 
chiudersi, e interrogà parecchie  Deputazioni sul 
trattamento ‘da esse mantenuto pei propti impiegati. 
® il risultato di codeste indagini riuscì favorevole 
all’accennata istanza, poichè il Relatore Fabris nel- 
Paltima seduta della Deputazione propose un .au- 
mento ‘non maggiore del dieci, s non ‘minore del 


— cinque per cento îo rapporto coi miugri @.coì mag- 


giori stipendj. E siffatto provvedimento, fu’approvato 
dalla Deputazione in omaggio ai principj di giustizia 


‘ @ di umanità. Per Îl che se ‘saranno contenti’ que- 


gli impiegati, siamo contenti anche noi ‘di poter ‘ap- 
provare un alto che ‘gioverà, almeno ‘per qualche 
poco, ad alleviare la condizione economica nori lieta 
di- parecchio famiglie. ira v 

Ora l'esempio della Deputazione provinciale del 
Frînli desideriamo che sia imitato, da ‘altro Rappre- 


È sentanza cittadine, e particolarmente dal’ Municipio 


diUdine, Poichè se gli amministratori ‘ del ‘ denaro 
pribblizo' devono con prudenza determinare ogni 

-{e dì codesta prudenza ognuno, darà loro lode); 
non è però lecito l’ostentare taccagneria e il pro- 
clamarsi ligii al principio delle economie sino all'osso; 
quando poveri impiegati, aggravati dal peso della 
fimiglia e dal caro de’ viveri e dal disaggio. delle 
Note di Banca e dalle tasse, reclamano per. averò 
meno scarso il pane. Rd in vero, chi tiene uo uf- 


. ficio per mandato degli Elettori amministrativi, è in 


obbligo di conoscere gl’ intendimenti de’ propri 
mandanti, I quali per fermo, nemici’ d'ogni spesa 
esagerata, capricciosa o di lusso, non sarebbero mai 
per niegare agl’impiegati -nell’ammipistrazione: del 
Comone lo stretto necessario per vivere. Non è 
colpa ‘di quegli impiegati se i generi di ‘prima ne- 
céssità costano oggi un terzo e forse. più di quanto 
costavano in altri tempi. Quindi 1} immobilità degli 
stipendj è un assurdo; quindi un aumento propor- 


zionale è necessità; ed il ‘niegarlo sarebbe un con, 


{rariare la pubblica opinione. La quale s'è contraria 
all ingombrare di troppi impiegati gli Uffici; esige 


‘ che. quelli i quali sersono .con lealtà 6 con. dili. 


za, abbisno. quanto basta almeno a soddisfare ai 
più stretti bisogni della vita. 

E ciò diciamo in particolare all’onorevole nostra: 
Giunta municipale. In tempi straordinarii non si 
prò regolarsi con le norme ordinarie, e noi siamo 
persuasi che l'onorevole Consiglio saprà apprezzare 
tina istanza che venisse fatta dagli impiegati del 
Municipio per ottenere un aumento pur straordi» 
pario e in qualche proporzione con le. gravezze 
resenti, E noi eccitiamo quegli impiegati a farla, 
imitando i foro colleghi degli Ufficj della Deputa. 
zione provinciale, Difatti se la Deputazione annuì 
«ad un ‘aumento, mentre pur poc'anzi proclamava 
che il uomero de’ suoi impiegati era superiore al 
bisegno dell’Uflicio ; il Municipio, che ha di recente 
ristretta.Ja pianta ‘al solo necessario, non potrà non 
appoggiaria presso il Consiglio. E inoltre ci è noto 
che in una delle ultune adunzaze di esso un Coo- 
sigliere, cui niuno potrebbe tacciare. di prodigalità, 
disse essere urgente che si pensi a fare qualcosa & 
vantaggio degli impiegati. 



















con fedeltà e con zelo no” rispettivi ufficj. 
G 


Terremoto. Jeri mattina, allo 5, fa qui sen. 
tita una scossa di terremoto di rimarchevole inten- 
sità. Essa però non produsse alcun danno sensibile, 
all’infuori di qualche screpolatura avvenuta în alcune 
muraglie. Non ci furono danvi gravi, per quanto sappia- 
mo, neanche nel resto della: Provincia. Uaa lettera da 
Mortegliano ci dice che la il terremoto fa precedato da 
un straordinario rumore. Le persone uscirono pre- 
cipitosamente dalle case e dalla chiesa, ove, dalla 
soffitta, cadeva come neve l’imbiancatura che' per lo 
scosse scrostavasi. All’infaori di un vecchio muro 


in parte crollato, danni non ve ne furono. 


A San Vito il terremoto durò 20 secondi. La 
campane suonarono. Tre camini sono crollati: ‘ma 
non vi fu nessun altro danno. Anche a Casarsa, a 
Cordovado, a Sesto al Reghena si sentì ‘una forte 
scossa. A Pordenone, nessun danno. A Porcia preci- 
pitò la guglia del Campanile della Chiesa ‘della Ma- 


donzia, che, cadendo sui tetto della Chiesa sotto 


stante, lo perforò, rovinando nella Chiesa stessa, ove 


fortunatamente non trovavasi alcuno. 


Fanestissime invece - furono le conseguenze del 
terremoto nella provincia di Treviso, specialmente nei 
paesi ‘subalpini al di quà del: Piave; Leggiamo difatti 


in ‘quella Gazzetta : 


«A S. Pietro di Feletto crollò il tetto dell’ antica 


chiesa durante la messa cautata. Alle prime notizie 


erano stati scoperti 38 morti: Ignorasi il numero 


dei feriti, Chiestosi alla R.-Prefettura un chirurgo 
operatore, fu tosto spedito l’egregio “datt. Valtorta, 






GIORNALE DI DPI 


Raccomandandoli, noi crediamo ili interprataro ?1 sen» 
timonto doî pubblico, che è iuî, alla sirotta de' conti, 
quello che paga, E poichè siamo su codesto argo. 
“mento, ci duole di dover ricordaro il contegno della 
Giunta municipale dello scorso anno, Ja quala rifitiò 
persino di accogliere un'istanza presentatale dagli 
impiegati, 0 li ritaprovarò per avarla firmata, chia- 
mando ciò us atto di insubordinazione, Nell’onorevalo 
Giunta, ch'oggi sta a capo del Comune, sappiamo 
che alignaco sensi informati a que’ principj d'o- 
quità, ch'essero sempro dovrebbero moderatori dello 
coso umane. Quindi, poichè la strettezze degli im- 
piegati da un anno sono cresciute anziché diminuite, 
rinnovino questi la prova. Cho so per i funzionari 
di grado più elevato, o per lc loro condizioni parti 
colari, la necessità fosse manco prossanto cd intansa, 
si promuova 6 si ottenga un aumento per quelli’ di 
categoria inferiore o con maggior lesineria trattati 
ne' loro stipendj. E ciò fucondo, se verrà aggravata 
di qualche centinaja di lirt la cassa del Comune, si 
avrà per effetto il vantaggio comunale, poichè quo” 
fanzionarii, anche pel sentimento della gratitudine 
oltrechè por al dovere, saranno animati a servire 
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Dapizio poi sospetti di cholera è pei cholerosi, Noi 
speriamo che Îf ren morbo non varrà a funesiarei; 
tuttavia gra così prulenta spprostaro i mezzi per 
combatterlo a por diminuirne, ai più possibile, i danni, 
Quindi ringraziano la Giunta per Ja sus solfezita» 
dine, cd in ispecio P Assessore nob. Aatanio Lova. 
rin che, insieme al valente Medico municipale dott. 
Eloarito do Rubois, 3° occupa con zelo indofesso por 
quanto concerne questo ed altri argomenti relativi 
ail’ igiono pubblica. E poichè alludiamo a ciò, s'amo 
in dobito di attestare che la scelta dell’ ex-Seminario 
succursalo fu determinata dalla R. Prefettura a dal. 
Y Aatorità militare, mentre fa Giunia osprimara alla 
Prefattara stessa il voto che a S. Giovanni di Man. 
zano o in altra località prossima al cenfine fosse. 
stabilito un locale d osservazione per gli ammalati 


sospetti provenionti dall” estero. 


gnali, il dottor Sebastiano Pagani. Egli 


guenza potevano portare. > 


mattino il mercato delle frutta. 


nel Comune di S. Vito al Tagliamento. 


ni 



























Una lettera, ricevuta quista mane, ci eccita 
a pregaro il Municipio, affinchè sia provveduto ad 
una rigorosa visita quotidiana delle frutta che si 
vendono sulla nostra piazza, Lo scrittore di quella 
lettera vorrebbe che 11 Municipio delegasse a ciò 
un speciale incaricato Medico, dacchò (com'è evidento) 
Îl valente Medico municipsle dott. de Rubeis trovasi 
occupato in troppe e straordinarie cure per apprestaro 
i mezzi, ordinati dalla Giunt», affie di impedire lo 
sviluppo del cholera tra noi. Egli crede che un lau. 
reato medico (specialmente se si potesse trovare 
qualcuno, è ve ne ha, che non eserciti abitualmente la 
professione) sarebbe opportuno in tale necessità pub- 
blica; per «esempio il dottor Giacomo Politi, il 
dottor Giuseppe Politti, it dottor Pietro Quar- 
insisto 
sulla convenienza di ciò, e cita. un fatto di questa 
stessa mattina, mentre si trovavano in vendita pers 
levate dalla pianta immature e lasciate fermentare 
da sè chì sa per quanti giorni prima di portarle în 
piazza; e se per forluna un signore non avesse av- 
vertito le Guardie Municipali, chi sa quali conse 


Quanto chiede il nostro corrispondente, e quanto 
chiediamo noi, sta in una perfetta armonia con l’av- 
viso pubblicato dall’ onorevole Sindaco nel nostro 
numero di sabbato; dunque siamo certi che per do- 
manî, 0 una Commissione, o un medico incaricato 
«dal Municipio sorveglierà sino dalle prime' ore del 


Sospensione di ftere. Il signor Prefetto 
ha sospesa la fiera d’animali bovini che doveva aver 
luogo in Latisana il giorno 2 luglio p. v. e ha sospese 
pure, fino a nuova disposizione, le fiera ed i mercati 


































Non abitiamo pertanto a faro raccomandata Je'5lbita 
altuszione di questa provvidisuoa misura, massimo 
nei villaggi nei quali fornorebbo asso più facile 
1'eseguiria clio nella città, . 

Anche sopra un altro punto del rainistariafe rescritto 
ci giova chinmare la pubblica attenzione, ed A quello 
cho racchiude quasto momorabili parole: « nessuno $ 
utile disposizione, nessun buon valere potranno ri- Ki 
manor sterili per dubbi e quistioni di sporadicità a El 
di diffusibilità della matattia, controversie che în LS 
guasto momento potrebb:ro considararai come atleti» 
tati alla pubblica salvezza », . 

Abbiamo per fodo chie chi dettava questa evan- BI 
gelicho parolo devo essersi rammentato Je stragi che HB 
neghi scorsi secoli rocò ai popoli Ja peste orientale, Bi 
perchè non si vollo da molti riconoscerne Ja na- Bi 
tura attaccaticcia, o cho anco i maggiori eccidi 
che alle nazioni civili inflisse la lue ‘gangetica eb- 
bero origine dai dissidj che dominarono tra i me- E 
dic: epidemisti è contagiosisti, dissidi che appena È 
adesso possono dirsi cessati, e così dicasi della spo- E 
ridicità del cholera, questione che pur. troppo vigo { 
tuttora, como co lo attesta il carattere di sporadico È 
dato da ialuni all insorgere dell' indica lae, nella f 
Provincia di Treviso. *’ i Y 


Cotlegio elettorale di Gemona, Ci 
Reale Decreto 23 giugno venne convocato il Col. È 
legio elettorale «di Geinoria N. 468° pel: ‘13’ laglio, È 
ed occorrendo una seconda convocazione pel. giorno È 
20 dello stesso meso, affinchè. proceda all'elezione fi 
del proprio Depufato al Parlamento, . i 


- 





Ospizi Marini; Riassuato del Resoconto È 
dell’anno 41872: i 


Parte Attiva 


Cassa al 30 settembre 1871 L. 480.47 
4. Offerte di Corpi morali —» 3789.93 
2. id. . a favore di scrofolasi ‘ 

nominatamente designati » {160,— 
3. Offerte di privati: 
2.a rata arretrati Contribu- 
zioni ord. 1870 L. 60,— 

3,a rata Contr, » +1635,— 

2a » a 1871 40— 

La è » 1872 1125,— 

Antecip. rate 1873 

e 1874 + 10. 
Contr. straor. 1872 
ds schede diver. » 251.40 
= 1 1191.40 
4, Introiti straordinari : 

Da diversi » 1240 

Cartella Prestito La Masa ». 40 è 
mim reame a G274,20 fi. 
Parte Passiva in 





































La nostra Ginuta mopicipale si affréitò di man- Igiene. In una della Gazzette Ufficiali più . ia 
dare del ghiaccio; é hr? recenti, abbiamo trovati degni di nota alcuni punti | {. A conto cura Bambini —L. 442%. UU 

A Vittorio, dove avvennero gravi danf@nei fah- | di un articolo concernente la profilassi dell’indico | 2. idem spese di viaggio » . 292! i € 
bricati, si parlava «di vittima” ‘alla vicina, Cappella: } contagio, e dei ‘quali stirhiamo. benfatto $ pigliara | 3. idem ‘ Caricelléria: » 45, «mi Bd 
Non si hanno. ulteriori notizie. > “| ricordo. ao 4.. idem straord. diverse >» 2496. id 

Aoche a Conegliano, per quanto dicès), parecchi? , In. uno di quei ponti si annunzia esser state ap- Lo, ns 3 &756,90 Fi P 
fabbricati furono danneggiati, fra i quali il campamle | provato dal Miùistero dell’iateroo e dal Consiglio ‘Epilogo * n Lot) 0 
di S. Rocco, una casa ad esso sottostante ‘e il pa- | Soperiore .di Sanità tutte le misure sanitario a- . ; ‘pitogo ceti Bb 
lazzo del Tribunale. o Mida £° + $ dottate dai medici curanti dei paesi infestati dal { Somma esatta durante l’eser- ... she Ra Mi fe 

Jo tutta la provincia la scossa del terremoto fu | cholera, e da quelli che vennero dalle Autorità gover- cizio #872 L. 6275.2000 tot 
molto gagliarda; firiora però non si conoscono con f native mandati a quei luoghi per accertarsi. della Somma pagata 1872. -. » 4756.86, ce Re 
sicurezza altri particolari, © natura del morbo. Fra questi medici superiori ci | Cassa a 30 settembra 1872 0 4517.94 | * 
«A Belluno il terremoto deve aver imperyersato, | fu anco il chiarissimo prof. Namias, il quale rese | Pepositate presso Masciadri al- i i pi 
essendosi richiesta truppa a tutela dell'ordine e della | conto della affidatagli missione con quella saviezza P interesse del 8.p. 00» 1507.34 Bd 
proprietà. che è da lui, facendo prova anco in questa missione |. Cartella La Masa 1 10, € 


, —ea e > 4817.34 


NB. La signora Nardini Elisa regalò N. 6 camicie 
e 6 paja mutande vecchie della quali -a ‘dive 
furono ‘dispensate N, 4 camicio-e 4 paja mutande; 
rimangono quindi ancora paja mutande 2 e N. 2 
camicie. 

Dalla ‘Segreteria degli Ospizi Marini 
Udine li 30 settembre 1872" 

LA PRESIDENZA ; 

Dott. M. Mucelli - GC. Facci 


della ‘grande sua, dottrina e della sua profonda espe- 
rienza medica, a tale da meritarsi l’ approvazione 
del Ministro dell'interno, che sancì taste lo di lui 
proposte, sia quella di giovarsi dei cordoni militari 
per isolare i paesi infetti dai paesi sani. 

Ma perchè non si è recata già ad effetto questa 
salutare misora, quando si può attuarla senza impe- 
dire le relazioni sociali ed economiche di quei paesi 
a cui viene imposta? 

E cho ciò possa farsi senza interrompere quelle 
relazioni verrà ammesso da tutti quando si saprà 


Ore 2 pom. Ulteriori notizie ufficiali sul terremoto 
recano è, 

Cappella morti 3,. Sarmede 9, Fregona 1, Cordi- 
gnano 1; feriti molti, alcuni moribondi. Furono 
presi provvedimenti d’urgenza.» 

Riceviamo, nel punto di mettere in macchina il 
Giornale, una lettera da Vittorio e un supplemento 
del giornale di Belluno. I dettagli contenuti special 
mente in quest’ ultimo sno straziaati. Dobbiamo dif- 
ferire la. riproduzione a domani. 


. = che con quei cordoni non si intende già si vietare I. rovisori È le 

i i ’uscita delle persone che vogliono etr- i è vi 
e itarie. Penirata e l'uscita delle pe ; p_ Ge N. Mantica, €. Kechler, E. Dal Torso, 

MI ARR one trara o nscire dai paesi  malafetti, bensi di L i: DA grona 50 1 de 


Friuli è morta di cholera, alle ore 9 pomerid. del 27 assicurarsi che nè gli uni nè gli altri possano far- 


giugno corrente, certa Luigia Brosolo vedova Moroso, 
d'anni 46, iruttivendola, la; quale nella sera prece- 
deote era giunta in città provenieate da Portogruaro. 

Il siguor- Prefetto ha inviato immediatamente sul 
luogo il R. Medico Provinciale, call’ incarico di con- 
statare e precisare 1’ indole della malattis che avea 
colpita la Brosolo, per verificare se eransi osservate 
le prescrizioni sanitarie e finalmente per dare quelle 
disposizioni più energiche che fossero siate recla- 
mate dalla circostanza. 

Il R.. Medico Provinciale adempie allo incarico 
avuto, convocando a conferenza il R, Commissario 
Distrettuale, il signor Sindaco di S. Daniele, ed i 
signori Medici; dando loro minute istruzioni sul da 
farsi; ordinando e presenziando fa distruzione degli 
oggetti ch’erano stati a contatto con la morta; di- 
sponendo perchè siano assoggettati ad osservazione 
e sequestro nello spedale i famigliari e gli assistenti 
della Biosolo, e. finalmene. raccomandando a tutti Ja 
maggiore solerzia onde evitare il diffondersi del 
morbo, 

HI Medico Provinciale ha constato che Ja Brysolo 
era stata collocata in apposito ed opportuno Jocale 
dello spedale di S, Daniele, ‘e che Îe misure di se- 
quesiro erano state diligeotementa osservata. 

Abbiamo la compiacenza d’asnunziare che nes- 


sun” altro caso di cholera avvenne in S. Daniele, nè 


in altri paesi della Provincia. 


IL’ ouorevele Giunta provvede con ala- 
crità ad allestire nell’ ex-Seminario succursale un 





lo senza subire i suffumigi preservatori. Quindi 
abbiamo per certo che sc la questione dei cordoni 
militari fosse stata discussa in questi termini, il 
Consiglio sanitario di Treviso non li avrebbe dichia- 
rati d’impossibile attuazione, e coll’adottarli avrebbe 
forse preservato dal contagio taluno di quei paesi 
che ne farono invasi. 

Però a farci sempre più convinti della verità di 
questo nostro parere ci giova ricordare gli effetti 
benefici che colla attuazione di questa ‘misura 
conseguivano i paesi che nel passato verno sì nel 
territorio di Trieste che in quello di Tarvis, fu- 
rono infestati dalla peste bovina. 

Non bastando a cessar quel terribile morbo i se- 
questri delle stalla infette, si decise di far custodire 
gli interi villaggi da una cinta di armigeri perchè 
fossa tolta ogni munîera di comunicazione di ani. 
mali, di persone o di robe frai luoghi contaminati 
ei luoghi sani, e-ciò bastò perchè i germi del con. 
tagio fossero spenti nei siti ove nacquero, o quindi 
non solo i bovini dell’ Austria, ma anco quei della 
terra italiana fossero preservati dalla moria chs sì 
dappresso li minacciava. 

Ora se l’uso di questa ancora di salvezza fu ri- 
tenuto non solo possibile ma anche attua. 
bile senza difficoltà e con estremo rigore, come 
può venire giudicato impossibile cosa il giovarsene, 
quanto con modi più miti venga adusata a salvezza 
dall’ esiziala contagio indiano ? 

Si dovrà forse stimare più l’esistenza 
hore, che quella di un uomo? 


di ua 








Arte e religione. Non v'è istinto che 
uguagli quello del cuore, e il sentisiento del bello, | 
massime se applicato al sentimento religioso; è sì { 
proprio dell’ uomo, che meniifestasi più facilmente 
nella gente semplice non iraviata ‘nè corrotta dai 
bisogni fittizî della società, ché in alcun’ altra, onde 
noi vediamo che i villici, quantunque li sì conside- 
rino vili e che invece di civilizzarli ne piaco spasso 
avvilirli, ci porgono talvolta uno splendida esompio 
del naturale conato di cui faccio parola, 6 ciò con { 
opera degna di riconoscente memoria. Volle il caso, | 
che jeri fossi a Castions in casa dell’ egregia fami» È 
glia Marcolini, e che rinfrescassi la conoscenza del 
pittore Ferrari non meno stimato nella sua arte, 
che lo scultore suo fratello Luigi. Ivi egli era 
per an ristauro che feca a tro dipinti nella chiesa 
del villaggio, duo de’ quali dell’ Amalteo, sì guasti 
da non potersi dire, e da lui ravvivali in modo pro- 
digioso: dico bone ravvivati, perché quelle loro figu- 
re, che per I’ ingiuria del tempo erano senza forma 
e senza vita, le rianimò dando ad asso non solo lo 
apitito che gl’ infuso l'autore, ma la forza, il mo 
vimento e il colorito d’ un tempo, per coi pare che 
sieno uscite oggi dall’ officina dell'illustra Sanvitesa, 
AI contrario dii mostri che nen generano, ì belli 
esempi sono per sè fecondissimi: quello della. popo- 
lazione di Castions riproducesi ora nella vicina Zop- 
pola ove recossi il surmferzto artista per nu ristavro 
simile, a una pittura egregia, cd allre incombenze È 
pure gli sono proposte di tal genere non già da |; 
Capi Distretti ne’ quali no sarebbs grande il biso» 











































rcilo {if ranza do’ priacipali del luogo, cho iu ciò lunostraasi 

EG anzichè principati, principi. Por me, meglio una 
ito £5] chiesa spoglia d'ogni ornamonto, n fornita sala de 
allo fi una croce di fegao (fu una croco ri legs, non un 
una È] irano d’ oro, che salvò 1’ Universo), chi di ve lerla 
ri- È lussureggianto di pomposi oggetti, gualc.ù o guasti 
a o |" dall'età, dall uso, dai ceri cd altro, imperciocchè 
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tù dovunque nobiltà (Cm. IV. 19). 


San Vito al Tagliamento, 26 giugno 1873. 
Pienviviano ZECCIUNI, 


SEI 


medesimo : 

H cav. Cindotti. — Corpio or l’anno che oc- 
i correadoci accennara i Racconti Popolari del car. 
i abate Candotti in cui per caso cì eravamo imbattuti, 
” esternammo desiderio di conoscere alcun che di un 
| valentuomo che con tanto effetto e sì monda ele- 
gaoza di stile intende all’ educazione della classe 
operaia. . 

Ora mo che ne è venuta alle mani una nuova 
operetta del medesimo autore, inspirata agli stessi 
È principi educativi, non sapevamo stare allo mosse; 
ed occo paucis verbis quanto ne venne fatto di sa- 
pere di quest'uomo, a cui l’amore di patria non 
riempie soltanto la bocca, ma si riassume in un 
culto di totta la vita. 

Giovanetto ancora, sentendosi chiamato all’arringo 
pedagogico, vogliosamente vi accedeva, non como 
| tanti altri allo intento di far fagotto, ma colle con- 
1 vinzioni ‘di chi crede esercitare un santo apostolato, 
da cui pendano i destini di un migliore avvenire. 
4 In tal guisa gli anai più fecondi speso a promuo- 
4 vere alacromente 1’ istruzione della sua patria, ora 
come professore di belle lettere, ora di greco, ora 
di latino, nelle scuole ginnasiali o liceali. 

Nè ciò bastando alla sua attività, dava di mano 
‘ alla penna; oltre ai sullodati Racconti, metteva fuori 
una traduzione în robusti e forbiti versi sciolti dei 
Carmi del Sabellico suli’ origine e le vicende di U- 
dine, ed altre cose!line sorisse' con quella venustà 
di forme a cui non si aggiunge se non dopo avere 
profondamente scandagliato le fonti purissimo dei 
classici italiani. Ed ora cho si è ritratto dal pub- 
blico insegoamento, non pretermette l’ egregio pro- 
i fessore di cooperare alla patria coltura, come diret- 
tore agli studi, o colla penna sur un periodico lo- 
{ cale o comunque gli venga fatto. 

Ed eccoci-al Librettino di lettura e nomenclatura 
| per le scuole rurali del Friuli, or ora dato in luce 
dal valente professore allo scopo d’ instillare nei 
contadinelli, a cui è-dedicato il libro, utili nozioni 
{ di agricditura e di economia domestica. È un’ ottima 
| opericcinola davvero, breve di mole, ma importante 
| per le materie di che tratta; divisa in 38 numeri 
li progressivi, dove seppe Î’.autoro sagacemente alter- 
* nora il dialogo colla forma espositiva; e di tanto io 
"i tanto qualche affettuoso raccontino, diretto a rego- 
ti lare i costumi. I 

7. 41 selo titolo del primo numero (Religione e Su- 
| perstizione) chiarisce l'opportunità di questo libro 
i in tempi che, da una setta sfrenata, si vorrebbe ti 
i rare a fini perversi una religione di pace, di amore 
‘e di operosità. Ed è la parola del chiarissimo Abate 
ll vie più autarevole, quanto meno si può sospettare 
| dettata da interessi reconditi. 

i Ciò che maggiormente ne pare commendevole ed 
jamerammo vedere imitato nei Comuni italiani (e 
ison molti) ove il dialetto parlatovi più si dilunga 
i della lingua nazionale, è l’avere procacciato l’autore 
idi innestare questa su quello, ponendo cioè tra pa- 
I rentesi la traduzione italiana’ dello voci corrispon- 
denti nel dialetto friulano irto di locuzioni bisbeti- 
iche; il qual metodo ognuno sa quanto sia caldeg- 
‘giato dai migliori filologi. PODIO ; 

Ne pare altresì pregevole lo stile, nitido e piano, 
fcondito di quella arguta festività che tanto alletta i 
fanciulli; segnatamente coll’ aver saputo |’ autore 
fvalare abilmente |’ indirizzo morale del libro; chè 
l fia moralità tanto è più efficace, quanto men diret- 
» Riamente predicata. 

a È Da tutto quanto venivamo esponendo sul profes- 
i ‘sore cav. Candotti ne sembra a buon diritto meriti 
‘essere ascritto fra gli uomini benemeriti della patria 
strozione, ed augurare all’ Italia sorgano molti a 
ui pari per operosità ed ingegno, meglio ancora, per 
idigoità di carattero e purezza di Sendineoli È 





i 


SR 


Lei Deli Bu 










Astitato Mlodrammatico. L’Angelica 
ì D'Asto è un bellissimo lavoro, ma ci pare un 
po troppo difficile per una compagnia di dilettanti, 
uoî per le forti passioni che tratleggia e vuoi pure 
el verso, ch'è sempre un imbarazzo a chi non è 
boa di professione. Tuttavia i nostri l'han reci- 
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fa 


to abbastanza bene sabato sera, specialmento a 
erito dei conjugi Berletti che inferpretarono abil- 
ente i caratteri della Menica è di Papa Stefano, 


a 


no e lodevolo l'opera do’ committenti, bonsl da 
diversi villaggi, dirotti dal sonno e dalla maggio 


intto quello che offende ìl decoro e indica nonca- 
ranza serve nullapiù cho a profanaro la casa di Dio 
pel poca rispetto che con ciò palosiamo. Così è dei 
suoi dipinti; laddovo se fatti conforme allo loggi 
dell'arto e ben custoditi, assi infondono ne’ nostri 
animi quel sentimento religioso di cui sono inspirati 
‘i como ogni altra pittura storica o ritratto, che tanto 
N può su noi secondo il soggetto che ci rappresenta. 
Cessò 1 età degli Iconociasti; e so le sentenze mo- 
- $7 rali sono pari ai chiodi che hanno bisogno di molte 
; è molte percosse affinchè restino” saldi 6 confluti, 
terminerò dicendo con Dante, parlando io de’ mici 
villici: Mocungu:i d virià, quivi d nobiltà.... non vir 


i tUnelogiomeritadto. Dal giornale popolare 
5 Pier Candido Decembrio togliamo il seguente artico- 
i letto cho torna ad onore di un nostro egregio con- 
cittadino e rinnova le lodi tributate da ultimo anche 
nel nostro giornalo a una recente pubblicazione del 



























































disposta. 


fragorosamente appiaudito, 


Grassi. 


— 


mente ammrabili è singolari. 


si offre sulle nostre scene. 


Bollettino settimanale dal 22 al 28 giugno 1873. 


Nascita 
Nati vivi maschi 8 — femmine 6 
» morti » — — » _ 
Esposti ’ I ’ 1 


Totale N. 16 
Morti a domicilio 


Pegoraro fu Leonardo d’anni 36, contadina. 
Morti nell’ Ospitale Civile 


Morti nell'Ospitale Militare 


Luigi Arienzo di Antonio d'anni 24, soldato nel 
419° Reggimento cavalleria. 


Totale N. HI 
Matrimoni 


tadina — Earico Tosolini tipografo con Maria Taboga 
attend. alle occup. di casa. 


Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell'Albo 
Municipale 


Pietro Vicario guardia daziaria con Maria Da 


Marco cucitrice. . 


Domani li Giornale di Udine co- 


miucerà la pubblicazione di un racconto friulano di 
Pictor intitolato: Zef P Ovesar. Al quale terrà 
presto dietro un altro dello stesso autore intitolato: 
Vita, morte e mivacolijdi Marco. 
Hina Disutil. Durante il semestre in cui entria- 
mo si stamperanno anche altri racconti originali. 


FATTI VARII 


Notizie sanitarie. Leggiamo nella Gazz. 
di Treviso io data del 29: 


Motta 28: casi nuovi uno, morto uno, in cora | 


tre. 
Casale sul Sile: casi nuovi nessuno, morto uno, 
in. cura tre, 

Cessalto: in cura uno. 

Gajarine: id. 

In tutto il resto della provincia, compresa la cit- 
13, la salute pubblica sì mantiene soddisfacentissima. 


Società Bacologicea Nazionale 
Ktallana. Un grande avvenimento industriale si 
è compiuto in questi giorni! La Società bacologica 
nazionale italiana sì è affermata splendidamente col 
suo magnifico programma, chiamando a sò i capitali 
di tutti coloro che sono interessati al risorgimento 
dell’ industria serica fra noi. 

Fin ora l'incertezza dell’avvenire pesava come una 
nube nera sulla speculazione serica. Si è avuta sem- 
pre ben poca sicurezza in quel seme, per il quale 
abbiamo speso.8$ maililfoni all’annoi 

Togliete questo ingentissime capitale dal nostro 
mercato, 0 ognuno dovrà convenire che il progresso 
serico, innanzi la costituzione di questa Società, non 
era che una vana parola, dal imomento che gl' in. 
teressati a questa ricca industria, doveano. ricomin- 
ciare ogni anno quasi tremando, il penoso e dicia- 
molo pure sterile lavoro dell’allevamento, ottenendo 
spessissimo più che sterili risultati. 

Ma ora non vi saranno più dubbii sulia bontà 
del seme. La Società bacologica nazionale italiana 
offrirà agli allevatori buon seme garantito, perchè 
dopo studii e sacrifizi d’,ogni genere & riuscita ad 
ottenere in paese produ ioni di semo eccellente, 


CAIOTMALI DI UDINE | 


nonchè della brava signorina Voll, che avrobbio so- | proveniente dallo migliori è più provate razze indi.‘ 
stenuta ancor meglio ta idifficito parto .dolla prota. 


fonista se non fosso stata, com'ora, visibilmente in 


Nella - farsa poi, che chiuse il trattenimento, ed 
alla cui buona riuscita contribuì oganao dei reci- 
tanti, va lodato sipra tutti il sie. Ripari che, come. 
i sigoori Berletti nel iIramma, venne dal pubblico 


Applauditissimo puro si fu quel pazzo d'orchestra, 
squisttamento osaguito in un intermezzo, in cui si 
distiaso il valente profossora d'oboe sig. Napolsono 


Weatro Minerva. Jersora la Compagnia 
Giapponese feco la prima comparsa con sorpreadouti e- 
sercizj ginnastici, d’equilibrio o di destrezza. H pub. 
blico, abbastanza bumeroso, rimase meravigliato dolla 
valentia degli artisti, e dimostrò la sua ammirazio- 
ne con lunghi 6 replicati applausi. Non accenneremo 
partitamente ai varii esercizi, perchè (tutti furono 
eseguiti con una precisione e una sicurezza egual. 


Domini a sora, seconda ed ultima rappresenta» 
zione. Invitiamo il pubblico ad intervenirvi in baon 
numero, trattandosi di uno spettacolo che di rado 


Ufceto dello Stato civile di Udine 


Elena Masizzo fa Giuseppe d’anni 13 — Gio. Batt. 
Venier di Carlo di mesi 9 — Giuseppe Querincig 
di Gio. Batt. d’anni 33, sarte — Maddalena Sab. 
badii fu Vincenzo d’anni 51, contadina — Ange 
lina Calliezie di Giovanni di giorni 5 — Clotilde 
Habinger di Giovanni, d'anni 4 — Teresa Sartori. 


Antonio Fungosi di masi 1 — Giuditta Edorati 
d’anni £ e mesi 3 — Antonio Fenvini di mesi 6. 


Marino Tremonti calderaio con Teresa Romanelli © 
attend. alle occup. di casa — Avugelo Valerio cal- 
deraio con Eugenia ‘Mininello cucitrica — Valentino 
Sello falegname ‘con Maria ‘Spicogna contadina — 
Augelo Foschiani ‘agricoltore con Anna Famolo con- 






























gona 6 straniera, 


produzione. 


avveduto Direttore generale. - 


che grandi, 1 


diabilo guarentigia di un'eccellente riuscita. 


da! 


tato dal priore cav. A. Bosio). 
ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Ufficiale del 28 corr. contiene: 


2. R. decreto in data 49 giugno che stabilisce : 


‘officio, insino a che durino nelle loro fanzioni, 


certamento delle condizioni indicàte dall’art. 1». 


cuni Tribunali del regno. 
4. Legge în data 49 giagno che stabilisce: 


per le dette provincie a tutto l’anno 1874. » 
Jatrinoli, io Calabrià Ultra I, denominato Omolongo. 


in Terra di Lavoro; denominato Farneto. 


la Banca di Credito toscano, sedente in Lucca, e 
ne approva lo statuto con modificazioni. 

8 R. decreto in data Mi maggio, che approva 
una modificazione introdotta nello statuto della Banca 
mar di depositi e conti correnti, sedente in Pa- 

ova. 

9. Decrsto ministeriale, che stabilisca il luogo, il 
tempo e il modo degli esami di abilitazione all’ in- 
segnamento della contabilità nelle scuole tecniche, 
normali e magisirali. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia l’a- 
pertura d'un nuovo ufficio telegrafico in Sorano, 
provincia di Grosseto. 


CORRIERE DEL MATTINO — 


LA CRISI. 


I giornali hanno un soggetto di cui discorrere, 
un soggetto ricco di congetture, sterile di fatti, Si 
sa che Minghetti ebbe l'incarico di formare il 
nuovo Ministero; si dice che uomini già provati, 
como il Peruzzi, il Pisanelli non accettino di for- 
marne’ parie, sebbene anch'essi ed i loro amici ab- 
biano contribuito alla crisi. Un accordo col De Pre- 
tis, il qualo fu più volte ministro, anche con mini- 
steri di destra e potrebbe portare in una combina- 
zione «mista, altri. nomini di up certo valore con sè, 
sembra :non lo si voglia dalla sinistra, i cui capi 
più giovani vorrebbero che il Ministero fosse tutto 
di Joro parte ed uscisse da quella Commissione che 
opinò contro ai provvedimenti finanziari dei Sella 
ed chbe il Doda per suo relatore. La sinistra, la 


Di più questa Società non è avara delle sue co. 
gnizioni, ma collo stazioni bacologiche 14 vuolo e- 
steso a tutta Italia, perchè io fatto d’industria se- 
rica ripronda quel posto onorato che fe spetta, e che 
le viono assicurato dal mite aere, dal suolo ubertoso, : 
o da suoi rigogliosi e quasi inesauribili mezzi di 


Vero illustrazioni della scienza bacologica stanno | 
a capo di 4 «sti S..ita che assicnra il frutto annuo 
di }. 20 por ogni azione, e un dividendo non ipoletico 
ma certissimo, perchè basato principalmenta sulla 
operazione dolla produzione del seme, che non può 
mancare, perchè condotta con quel tatto pratico che 
tanto distingue l'illustre Presidente e il dotto e 


«Concludiamo, che coma a questa vasta istituzione 
non manca appoggio di tutle Je Società agrario e 
Comizi agrarii del Regno, non potrà venir meno il 
concorso fi capitalisti 6 degli allevatori sì piccoli 

quali potranno fare migliori guadagni 
ed effettuare risparmi maggiori sempre con l’invi. 


I cappello Lobhbla. La Gas. Piemon- 
tese in un’appendico sui Sinodi torinesi riportò un 
testo così concepito: Nullus in sacris- ordumb4s 
constitutus audeat portare cappellum ‘seu pileum vel 
Hokisiami.. Certamente è stranissima la coinci- 
denza che net 1465 si baltezzasse una specie di 
popriomo collo stesso nome con cui fu battezzato 

popolino di Firenze nel 1869, in occasione de- 
gl’incidenti cui diede luogo la votazione della legge 
sulla Regia dei tabacchi; ma pure il fatto esiste. La ci- 
tazione fatta dalla. Gazzetta fa presa dallo Costitu- 
zioni sinodali del 4465, ed eccone il testo preciso: 
4 8° Item statuimus quod nullus in sactis ordinibus 
constitutus vel simplex clericus beneficium quod- 
tumque possidens, audeat portare capellum sen pi- 
eum, vel Lobhlama seu capellinam.... » (Histo- 
rice patria monumenta tomo xi(scriptorum vol. 4°), 
colonna 1631, linee 20-24; nell’appandice al Pede- 
montium sacrum del Meyranesio, illustrato ed anno- 





1. Legge in data 19 giugno risguardante le Cor- 
porazioni religiose della città e provincia di Roma. 


« Art. fi. Salva l’ecceziene di cui all'art. 4 della 
legge sopra citata, agli attuali investiti delle rap- 
presentanze degli Ordini religiosi esistenti all’estero, 
sono Jasciati, ‘nei conventi ove dimorano, 1 locali 
necessari alla loro residenza personale ed_al Joro 


«Art. 2. La.suddetta determinazione dei locali 
sarà fatta ‘nell’atto dell'occupazione dei conventi in 
cui i detti attuali investiti dimorano, e dietro l’ac- 


3. Legge in data 42 giugno che aumenta il per- 
sonale giudiziario in alcune Corti d’appello é in al- 


. «Il termine fissato dall’articolo 34 del regio de- 
creto 25 giugoo 1874, n. 184,. serie seconda, per 
le iscrizioni 6 rinnovazione delle iscrizioni ipotecarie 
nelle provincie Venete e di Mantova, è prorogato 


5. R, decreto in data {18 maggio che riconosce 
come alienabile :1 bosco demaniale del comune di 


6. R. decreto 4 maggio, che riconosca come alie- 
nabile il bosco demaniale del comune di S. Ambrogio, 


6. R. decreto in data 41 maggio, che autorizza 














quale confriliui a formare Ja Maggioni pall'ouma 
voto, ma non d so non una dalle ire minoranze 
cho si delineavano- in falo occasione, so fosso chia- 
mata a formaro un Ministero da sola, con ‘quale sir 
stema, con' iuale de’ suoî tanti programmi. finan- 
ziarii si prosenterebbo, giacchè essa condanna prima 
idi Lutto tuello che fa ‘seguito finora, ed ‘approvato ©. 
anche dal ‘Minghetti? Non sarebbe dessa condotta 
a sciogliere la Camera? E le elezioni fatto"adesso. — 
quale esito avrebbero ? Tita ia mi 
Ogouno vade fa dflicoltà della situazione. Noi a. 
danque attendiamo l’osito dell'incarico del Minghetti, 
sperando ch'egli trovi una combinazione, nella quale. 
possano unirsi coloro; ‘i quali mettonio il’ bene” del' 
paeso al disopra delle ‘loro personali ambizioni. 
«Oramai la politica estera ha ‘già. indicata : dai 
fatti da sua traccia da seguirsi; nella ‘militàré è da 
finire quello ‘ché si è cominciato; în ‘tutto «il- resto 
quello che si domanda'è semplificazione, ordine ed 
attività: in tutto. Il problema maggiore 6 più difficile 
è e rimane e resterà ‘ancora per un pezzo quello delle 
finanze. Qui miracoli non:se ne: possono: ‘aspéttare 
da-nessuno, Piuttosto ci vuole perseveranza ed att 
vità è convinzione che la:lotta ‘col deficit deve es: 
sere lo sforzo continuo del Governo sì, ma ‘anché 
della Nazione, i E ga SE 




































































— L'onor. Minghetti, assieme all’onor: Biancheri' © 
e.all’on: Pisanelli, ha avuto un lungo'colloguio con 
l’on. Depretis. Questi ha ‘detto che personalmente 
non era: alieno dallo intendersi:‘con l’on. Minglietti ; . 
ma che!doveva tener conto delle opinioni: dei -snoi 
amici, e che per tanto -li avrebbe consultati. Non è’ 
dunque, dice la Libertà, perduta la speranza ‘chersi (;:. 
possa formare. un Ministero Minghetti-Depretis=" 

















— Parlasi del generale Bixio' come minist 
Marina, Egli trovasi attualmente in: italia; ei 
curasi che sia stato invitato a recarsi a Rom: 

5 «Gi (Liberi 














NOTIZIE TELEGRAFICHI 


Napoli, 27. Mercè: le pratiche del'‘.Q 
lo sciopero sembra finito. I proprietarii. di. 
promisero di riattivare domani il’ servizio. Ni 
disordine. ° ett 

Napoli, 28, Ad onta delle promésse dé 
droni al Questore, lo sciopero continua in grai 
te. Vi furono piccole dimostrazioni dei -vetturii 
parecchi punti della città.‘ - 

Berlino, 27. — Bismarck.è- 
zio. La partenza dell'Imperatore per” 
al 3 luglio. — I risultati “dello: elezi 
di circondario «in- Alsazia e Lorena. rèca 
90 Distretti occorreranno’ soltanto - dol edi 
scrutinii. La maggior parte degli eletti appartengono 

candidato 





















‘al partito moderato ; in ‘alcune località 
governativo ottenne la maggioranza: 
Wersallles, -27.°L’ Assemblea" ann Di 
Turigny; deputa- 






voti 418 contro 247: 1’ elezione di 
to radicale della Nàvre, per... manovre ‘ elettorali 
per ‘condanna per delitto di stampa. 
Pietrohurgo, 27. 
burgo respinse ‘il 24 ‘@ .i 
Chivani; effettuò il: 26. ; 
distaccamento di Mangischlik ; 
Chodseile. o È È 
Londra, 27. Il: Parlamentò deciso Val 
dell’arresto personale. per. debitî.. 2 
Londra, 27. La ‘partenza-dello Sci 














è fissata a giovedì 
Parigi, 27. Il 
Plaudono alle dichiarazi È 
alle legge italiana sulle corporazioni “rei 
S. Sebastiano, 26. Le bande’ Ollo, 
@ Peralla farono: completamente disfatte | nelle 
nanze di Pamplona. © «.';. | LE 
- Quasi tutti i capi forono fatti 
dite sono rilevanti: da ambo le parti. i 
., Vienna 28. Ieri ebbe Inogo un pranzo 
famiglia presso le LL. MM. in Schonbrunpy:al quale 
presero parle l'Imperatrice della Germania, totti. gli 
Arciduchi e gli ospiti’. principeschi qui’ attrovantisì. 
Alla sera ebbe luogo. nel Teatro *.d’opera «di Corte - 
una rappresentazione festiva, Ieri S. Mi; Ì’ Impera: 
trice Augusia visitò l’Esposizione . trattenendovisi 
cinque ore. Ù ei È 
Roma, 29. Perdono trattativà cot-Mordini: per 
l'interno. Si conferma la probabilità che 'Ricotti 
resti alla. guerra. Non cedesi‘ però probabile ila so». 
Iuzione dello ‘difficoltà tanto presto; (i... 
Roma 29, Il Re è aspettato a Roma 
martedì. dig 
. Juomdra 28. Un dispaccio da. Hour dice che.‘ » 
il chelera è scoppiato a Berlino. ‘ RE 
Nostre Informazioni 


—Nostre notizie particolari in data di jeri, 29, ci ‘|: 
recano che S. M il Re è partito da Torino per Fi... 
renze. In quanto alla. crisi ministeriale, nulla di... 
nuovo, I giornah annunziano che. le Arattative fra 
Mioghelti e Depretis continuano,fe annuoziano pure la 
partenza di Lanza e di Mioghetti per Firenze ondé 
conferire col Re, È o 























e Si ha da Pietroburgo, în' data del 29: L'/n- 
valido Russo [pubblica ‘un dispiccio del generale 
Kanffmann in data del 28, secondo il quale. i di. . * 
staccamenti uniti presero il 29 maggio (stile vecchio) 
la jcapilale di Chiva, Il Kban'è fuggito a Joumendow. 


Di si Li 
®. VALUSSI Direttore rerponsatile | 


© BIUSSANI Dompropriatanio 




















i GIORNALE DI UDINE." 











NUOVO ESTRATTO DI CARNE 


PERFEZIONATO 


. DELLA CASA EUEREDIDEL. 


BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE : 
Questo nuova preparato, composto di estratto di carne di bue combinato col sugo di vordure le più 
indispensabili negli alimenti, è gustosissimo, più economico e migliore d'ogni altro prodotto congenere, 
e - È sceco cd inaltorabile. 
Adottato nell'esercito o nella marina in Francia, Germania cd Inghilterra, 
Scatole di 42, 118 cd 118 di Chilogrammo. 
Vondesì dai principali silsamenturi, droghiori e venditori di commestibili. 
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DESICCATED-SOUP UN LEMBO DI GIELO 
di 


Medoro Savini 


EIZING- EI SOIN, DI LONDRA 


Presso 1’ Amministrazione 
del Giornale di Udina sono 
vendili alcune copie dei sud» 
detti romanzi del simpatico 


GENERALE PER L'ITALIA scrititore, 


AINTOINIO:.ZOIGII 


Milano. Via Ss. «uiorio. 11 Ù 








Via Borromei, N..9 





suo 


ed esteri. Il Ristoratora è diretto. dal 
% 12 


2 s 8 gosom 
1555 di RESTAURANT 
 ii3i3/° | ALLA CITTA’ DI GENO 
mM 8 ©. 5 se sé 
D s 58 £ $8° : ” ni E VA 
deo 2 SS S sf in Venezia, Calle lunga S. Mosè, vicino la Piazza S. Marco. 
i fx ® ssgra. Proprietario ANTONIO DORIGO 
RN ste 7 =_= 
© DE, 3 «Ed sà Il proprietario di questo IRIESTAURANT si progia avvertire il colto 
S 8 a $ FI 8 cd pubblico e i’ inclita goarnigione che si trovano colazioni già pronte alle ore 9 ant. 
d 35° s gSù alla carta ed ‘a prezzi di Birre 2 e 8. — Pranzi a tutte lo ore alla carta e a 
e 859 s &aSè SS prezzo di lire 2, 3; 4 e più. i 
Aa e s?83 ae SS os È Si assumono abbonamenti a prezzo discretissimo. Si trova anche della eccellente 
È S83i S SaR ‘8 | birra delle migliori fabbriche di Gratz e uti «Vienna, pronto ed esatto servizio. De- 
d 0 È 892 x f | posito di bottiglierie-e di vinì nazionali 
Ss LE Ss 3 SUSfa S | rappresentante F: Goupascn. SA no a 
sat o S845 « | se e eee eee ee e re 
“pe 83% e 180 + ACQUA FERRUGINOSA DI LA. BAUCHE 
NBSTI E 34580 3 
Pit gi Li 0°. E La più ricca în ferro di tutte le acque d'Europa. 
Ses SPERI Ss . ; 
2 È '8°S8 ss Pila: s In effetto l’acqua di Crezza non contiene che 0,128 di protossido di ferro, quello 
© euis 3 £e$ 9°, | di Forges 0,098, quella di Pyrmont 0,070, quella di Spa 0,080, mentre l'Acqua di 
(QQ 85885 3 © 05.8 | La Bauche re contiene l'enorme quantità di 0,173 per ogni litro «d’acqua. 
‘8 sii ST 87sS S5S È Perciò.i suoi effetti terapeutici raggiungono dei successi così pronti e rimarche, 
OY mi SEL = P sS® 3 “ | voli che rispondono perfettamente alla eccezionale ricchezza. ferruginosa di detta ac- 
gs) È nf SEA F | que, permelte ai medici d’ottenere delle cure radicali el impossibili senza di: essa, 
0 Spa 4 Sa Sd ed agli ammalati di raggiungere con uaa tenne ‘spesa un: trattamento per il quale 
< esegà So4 Spa una bottiglia di acqua minerale contiene un ‘terzo 6 sovente la metà di ferro assimi-" 
“lo 88880 838 ina g.2 | labile in più, delle più ricche Acque Minerali sopra citato, sebbene il suo prezzo 
span: da Ca Esa EE non sia superiore a quello delle congeneri. — Boltiglia da litro ÎL. 1.8. — Do- 
:9- g550 8 FERRI Sx S |-positi in Milano, A.. Manzoni e C., Via della Sala, 410; in Udine, Farmacia. Fabris- 
SS 8 2 gs 83 Ss _s® A i na Filippuszi, in Treviso, Farmacia Bindoni, e nelle primerie farmacie 
n STRETTA alia. ' PO Sen o Eta 3 
3 DI ui 5° 8 a È 3 Ri aio è “ i Saar riti al Direttore delle Acque ‘a - La Bau 
$ 8 £ 3 È che (Les Echelles, Savoje). Affrancare lo lettere, : .. . È i: 
MILANO 


ZIGLIOLI & G 


Annunzi ed Atti Giudîziarj — 


ANDOLFI 


CARTONI SEME BACHI 


per l’ allovamento 1874 
12' ESURCIZIO, 
dell’ Associazione bacologioa Milanese 


rranc. LATTUADA e soci 


successori: VELINI e LOCATRLLI 


Antecipazione unica Lire @ per Cartone, il saldo alla consegna 
LE SOTTOSCRIZIONI si ricevono in Milano, alla Sede della 
Società. . i; 
io UDINE dal Sig. ODORICO CARUSSE 
» Gemona >» . Wintani Rag. Sehastiano 
32 VELENI e LOCATELLI 


ACQUA FERRUGINOSA. 


della rinomata . 


ANTICA FONTE DI PEJO © 


L'acqua del’Antica Fonte di: Pejo è fra le Serruginose la più ricca 
di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbopico; e por conseguenza la più eflicace 








e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Kejo oltre essere priva del gesso * 


che esiste in quella di Aecoaro (vedi analisi Melandri) con danno-di chi ne usa, offre 
a confronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata e 


gazosa. 


palpitazioni, affezioni nervose, enforragie, clorosi, ecc. ecc. 


“7° ANG GIAPPONE È 


E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mitabil- 
mente nei dolori di stomaco, nelle malattio di fegato, difficili digestioni; ipocondrie, Mi 


Î di cambiare il sistema ordinario di vita tanto în estato 


Si prende senza bisogno 
che nell'inverno 6 la cura si può incominciare con duo libbre e portarla a cinque 
o sei al giorno. 
Si può avere 


ogni città, La capsula d’ogni bottiglia è inverniciata în giallo e 


tiea Fonte.di Pejo Borgheili. ch 
In UDINE presso i sigoori Comelli_ Comessati, Fiippuzzi, 


Fabris e Antonio de Vineenti Foscarini farmacisti. 
In PORDENONE presso îl ‘sig. Adriano Roviglio firmacista. 


Associazione Bacologica 
“Dir CARLO ORIO 
MILANO Piazza Belgiojoso, 2 — Anno XVII d'Esercizio. - 


dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori Farmacisti in 
porta impresso! = 


Sono aperte le soscrizioni, per l'importazione dalle wigliori località del: Giàppono, { 
di Cartoni Seme B:chi — allevamento 1874: — Per il ‘programma e ‘sottoscrizioni, | 
dirigersi alla Sede dell’Associazione presso’ il Dr CARILO ORIO, Milano È 


Piazza Belgiojoso 2, o- presso il sig. PRIETRO ZARO in Sacile per le 
Provincie di Udine a Freviso,; con recapito presso il signor NICOLO” 
ZARATTINE in Udine via del Giglio (augolo Bartolini). /‘ * 
MILANO 
Via Borromei, N.9°-, 











stante gli impegmi presi :con alcune PRIMARIE CASE DEL GIAPRONE, hanno aperta la sottosoerizionie’ di 
CARTONI SEME BACHI GIAPPONESI pel 18'74. — JLire CINQUE d’anticipazione per Cartone; .saldo a consegna. Pio- 


grammi e schede s’inviano franche dietro richiesta. Ie ordinazioni si ricevono in Milano presso là sud= 
detta Ditta e presso la Banca Sardi, Via Giardino, 7. In provincia presso gli apposi ì ‘0% 
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D'AFFITTARSI IN, UDINE". 


UNA PRIVATIVA 
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bene avviata, in posizione centrale, K°°! 


ugn 
presso 


(ONT 
dei 
Biiugor 


A CELLAZZI : E C. DI a ° î i ) 
, i , x >» 5 e a oneste condizioni, Rivolgersi per È 
MELANO, Via Bigli, N. +9. C ARTE = 8 trattative dal sig, Gi. ©. RER- 
Cc A R T ON | $ E M E BA 0 H Î : ni: 5 e] | TOILDE Commissionario ..Borgo Hu 
1 , 21 f-Gemona: N. 7 nuovo. t po 
ALLEVAMENTO 1874. T APPEZZERI A NI [i ia ea 
Abbiamo l’onore di avvisare che il nostro signor Wameredi! Arcel- Pi 5 REI 
lazzi si reca nuovamente al Giappone per faro gli acquisti direttamente dell si mis = *. d nti cr 9 
e nelle migliori località conosciute, ° Ste più’ Filomate = SIT, li 3 5 n È 
i PROGRAMMI È SCHEDE, SOTTOSCRIZIONE: * fabbriche Nazionali 2|k PI. p3 9° 
in MELANO presso la sede della Società, In Provin- ed estere % ua So si È di 
cla presso gl’Encaricati. presso 5 l z e, do # 3 
Anticipazione Ire 5 per Carione. — Saldo alla consegna. 5 È ss È pe 8 
iP u9191t1r1Ttt@1r1t111 È, - È sm fi : 
sli MARIO BERLETTI!® SPS 5.5 
o ; ; 7 sj " UDINE 5 FA so FR 
Importante scoperta per Agricoltori ViacavourN.610-916.|5 s. ì 2 wii È 
; a» Prezzi convenientissimi da 5 2 #0? , x 
7 ‘ = _ . É frei 
. Nuovo trehbiatoio a mano di Well, piccola macchina pratica e centesimi 45 al rotolo n E 2 fr) = w n A Bi 
privilegiata, la quale vien messi in moto da sole due persone e ‘può sgranellara kilo- È ‘avariti. a ‘ ” fa $ è 4 ® 
grammi 150 digrano per ora, senza lasciare nella spiga un minimo granellino nè dan- nai Ii s mn © f 3 nd 
neggiarlo in modo qualunque. - Ovunque si trova può lavorare, Sei mila di queste N.B. Ogni rotolo copre una su-; \ 3 is Lai RE a © 
macchine furono vendute dalla” loro scoperta in poi. Il prezzo importa franchi 330 perficie di 4 metri quadrati » = ZI nor s G 
— per l'alta Italia e franchi 380 — per la bassa Italia firameo sino all’ ultima per cuii0rotoli sono bastanti 5 G,Via San F°9da Paola, 6 {* i Si 2 
stazione ferroviaria. Per. istrazioni dirigersi a i a coprire Je pareti d'una s'an- 2: : J fe SE 3 ® 
MORITZ WEIL JuntoR. 38 za di inedia rrandezza, 75 UDINE presso B. BORTOLOTTI fai = 5 R_É n 
fabbricante di macchine in Francoforte S. Meno . o 36 Dea Rs DTIRLenE ine fate] a BE ,3 ‘$ 
ossia al suo rappresentante in UDINE signor EMIERKCO MORANDINI. 20 Deposito filo, sele, aghi ed olio por macchine ___A dpi È 
Prospetti icon disegni si spediranno gratuitamente a chiunque ne faccia ricerca, FARMAGIA ZANDIGIACOMO È UDINE È (i % 9 E É na 
XI Esercizio |. Luria etivazione 1874 . . diretta da G. TOMADA alla n 6 "$ 8: 
CARTONI SEME B ; I 15°. SITA DIETRO IL DUOMO gd Se & si a 
NES 4 DA 1 j acque minorali dell'antica Foto di Pejo, Val- 3a 
a E E . ACHI D EPO S TO dagno, Recsaro, Rainer:ane solforose, Caltoliane È ES dsES ss È. 4 
ANNUALE: ORIGINARIO: GIAPPONESE !f Rameico, Arsenicale di Levico, di Boemia, Nazazzioi cer. Sassa 
Milano La suddetta Fartbacia sì trova puro fornita d’ ogni qualità di specialità estere fl O UUS. 
9 st 


18, dia Cusonî, 48 


astoamma —— DELL'ORO e C. 


6 nazionali, cioti- e oggetti di gomma, di vetro e gultaperca. 
Udine 4ST3, Fipografa Jocob Colmegna ” 











